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I^'ILOLOGIA ED AGIUCOLTUUA 

Pan'à a taluno, clic le due parole messe 
in lî sta a (|iK'S.ro "rlicolo siono l'una presso 
dc'ir ultra per burla, non avendo ira di loco 
più stretto rapporto elie dei gamberi colla 
liiiia. Eppure la cosa sta altrimenti : citò qui 
iiileiidesi (ippuiilo di parlare di filologia ap­
plicala air afirìcoltuni. j 

Oliando si ha da diro d'una scienza, 
0 d'dd' urte qiialiiiique, una delle cose più 
necessarie per intoiuliirsi e per evitare la con­
fusione, 'si ò di usare una nonienelalnra tini-
ibrine. Di, quelle, le di cui origini rimontano 
ad un' antica dala, i termini speciali furo­
no in Mitie le lingue adottati, come avvenne 
p. e. della medicina, della geometria, dell'a-
stvonomia, dell' archiletlura •, e l'Italia, prima 
a ridestarsi al lume della civiltà, vidde as­
sunta da tutte le Nazioni europee la sua ler-
niinologia della pittura, della musica, del com-
merein. Per gli studii, i di cui sviluppi mag­
giori si contano da una data più l'cceiUe, 
come la botanica, la chimica, la necessità 
ti' intendersi lece sì, che si ci'casse Un lin­
guaggio sistematico tutto proprio di quelle 
scienze!. 

L' agricoltura, cioè l'industria ch'ù trat­
tata da un numero maggiore di persone di 
tulle le altre, e che aspetta dall'istruzione 
geueralmcfiie dilfiisa i maggiori suoi iiiere-
nienti, e che vuole quindi essere snssi<liala 
tinnii scritti resi popolari fra la moltitudinu 
de' suoi coltivatori, è quella che presenta 
la maggior diversità di linguaggio, non solo 
fra Miizione e INazione, fra 1' una e 1' altra 
Provincia dello stesso paese, ma fino, in certi 
casi, (Va le più prossime parti d'una sola 
Provincia. La conseguenza ne b, che nem­
meno gli scritti composti nella stessa lingua, 
e destinali u quelli che la parlano, possono 

veuiic intesi al di là d'un piccolo raggio dal 
luogo dond' escono, fi cosi, essendo pochi i 
lettori che possano approfittare anche dei mi­
gliori fra ossi, !i\ loro clficacia n'ò niono-
niata d'assai: anzi talora molli d'utilissimi 
non hanno vita, appunto perchò gli autori 
cjae li mediliino conoscono, che non sarebbero 
intesi se non da pochi. Dì lai maniera riesce 
assai difficile il preparare iHture appropriate 
e non disutili agli allievi numerosissimi delle 

'scuole, di Cimipagiia , di compilare libri d'i-
struzione elementare, almanacchi, giornali per 
essi, e di contribuire colla parola stampala a 
far sì, che l'arte sulla quale principalmente 
è fondato il sistema economico dei nostro 
paese, sia trattata con quegli avvedimenti, 
che sono proprii delle altre industrie in pro­
gresso continuo. 

Appunto perchè l'agricola è un' indu­
stria, non già raccolta sopra alcuni punti cen­
trali, ove l'istruzione può acquistarsi me­
diante gli occhi da un numero grande di per­
sone, ma dispersa su tutta quanta 6 la va­
stissima ollicina del suolo ed esercitala nei 
pit"! diversi modi da goiito che trovasi su tutti 
i gradi della scala fra il grande proprietario 
<'d il giornaliero nullatenente, ha bisogno del­
l' (liuto della parola, per propagare gli utili 
insegnamenti. Appunto 1' agricoltura ha il 
maggiore uopo dell' uniforniità di linguaggio; 
la quale non potendo agevolmente raggiun­
gersi (perchè i dotti possono inventare una 
lingua nuova per sfi, non inai imporla al Po­
polo) non resta, che di procurare, che pure 
usando parole diverse ari esprimere la cosa, 
o t'ntlo medesimo, gli agricoltori delle varie 
regioni del paese nostro possano tuttavia in­
tendersi. Cioè bisogna al dialetto più bello e 
più alla lingua comune vicino, quale è il to­
scano, roffronlare costantemente i termini usati 
nell' agiicoUuva pralica io lulii gli altri dia­

letti, affinchè e scrittori e lettori sappiano 
semjirc di che si parla e venga [locoa poco 
a t'urinarsi in tutta la penisola un linguaggio • 
generale, almeno per ciò che visgunrda l'in­
dustria agricola. Allorquando si abbia raggiun­
to un tale scopo, si polrà più fruttuosamente 
economizzare i mezzi per V islruzione popo­
lare -IK'II' industria agricola : che un buon li­
bro elementare, un buon Iraltatello speciale, 
un loglio d'agricollura, non troveranno cir­
coscritto il loro campo a qualche Provincia 
soltanto, ma lo vedranno allargìita sopra un va­
sto spazio. Nò d'altra parte l'usare degli scritti 
d'agricollura sarà, come adesso, un privilegio 
della classe più colta, cioè della meno agri­
cola di tutte; ma diverrà possibile a.coloro 
che avrebbero a risentirne l'utilità più di­
retta. ' .;-. 

Il giungere però ad un tale risultalo 
non 6 la cosa la più agevole per molti mo­
tivi; sia perchè la gente leiiuriua che tratta 
gli studii filologici di rado ò ((iit̂ Ha che ab­
bia cognizioni speiMali noli'agricoltura ; aia 
perchè le varieià dei diversi (lialelli sono infi­
nite; sia perchè a iioiaile ed a farne il con­
fronto non bastano i libri, ma converrebbe 
coiiosc(;re tutto di veduta propria , senza di 
che gli sbagli sarebbero inevitabili a voler 
comporro la terminologia agricola compara­
tiva di mila la jienisola. 

Ora, appunto perchè questo sarebbe un 
lavoro per se stesfso dil'lieile, è d' uopo propa­
rarlo di lunga mano, e converrebbe vi coo­
perassero (in d' ora luUi gli agronomi sparsi 
nulle diverse provincie. Converrebbe, che il 
Carena, collo stesso metodo con cui condus­
se il suo vocabolario domestico , compilasse 
quello dell'arte agrico'a, studiando quest'arte 
di presenza in Toscana e descrivendono chia­
ramente le operazioni; che tulli coloro i quali 
fanno iraiiali S'̂ icciali di agricoltura accom-
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T)iifi (jiios'.U. Perchè lo spirito pubblico non ù 
sì foi-U;iiioiilo preocc'.nj)ato dalla prossima Esposi­
zione (li KiioNa York, eoinc Io ora duo anni ad­
dietro, alla vigilia dell'Esposizione di Londra'2 

L'JCsposizinrie elio si api'o in Auicnca col pri-
jiio Maggio -1853, a\rù olla uii' importanza mag­
gioro o minoro di quella clic si cliiusc iu Europa 
col. li OKolu'o 18517 

In ogni cosa l'esser primi è un avvantaggiare 
sui secondi e su'(incili dopo. Gl'Inglesi avranno dal. 
< ânlo loro il merito esclusivo della novità: gli al­
tri fiMMuno, forse l'ariumo uie!j;Ua, ma faranno in 
grazia d'aver veduto fare 1'tngliilterra. Quando si 
spai'se nel mondo la voce dell' i;si)usiziono Univ(;r-
salc del ISSI, era naluralissiim) elio il mondo do-
\ess(! sentire la grand(!zza di questa iruj[)resa, la 
riguardasse iiiullosto un ardìmenlo della fantasia 
umana clic altro, o facesse conoscere la sua me-
ra-\iglia in ogni modo ])iii clamoroso ed uiumi-
nio — Sorse il Palazzo di Cristallo per incanto : 
le industrie di lutto il globo non trovarono nò 
nioiilagm; nò oceani elio le soffermassero nel loro 
concorso all'edilizio architettato dal sig. Paxlon : 
e la sii])orl)a Albione, come la disse il poeta, non 
solili m;il come allora, la cusdow/.a. della propria 
supremazia commerciale e niariliima. 

La bisogna è diversa, se parliamo dc-U'Esposi­
zione che vanno prciiarando gli Americani. In un' 
opera (lì mnla diflicoUS sì nell'essere ideata che 
contlolta, Il inerito sovrano stata nel prendere l ' i -
nizialiva. Chi rifa la stessa cosa falla da un altro, 
continua press» a poco un laYoro irtcorninciato, e 
approlilta dell' espcricnua altrui noi dirigere 1' at­
tirili propria. In una parola, gli Americani ripeto­
no, e non 6 da sorj.'rendcrsi che appunto una 
ripetizione preoccupi il Pubblico assai meno che 
non abbia fatto il primo esperimento in pro­
posilo. Inoltre deve osserrarsi, che so alle volle 
1' ammirazione e la maniera di diraostrarla. Tanno 
crescendo e migliorando in rr.gione diretta delle 
distanze, altre invece vediaiuo succedere prc(!isa-
nienlc il contrario; e tanto meno si parla e scri­
ve sulla bellezza, grandiosità, utilità d'un'irapi'csa, 
quanto più alto è il numero dello leghe che ci di­
vide del luogo della sua clToUiiaziono. In questo 
caso crediamo così —• Una specie di solidarietà re­
ciproca legava tra loro lutto lo nazioni d'Europa, 
a fronte dello spettacolo prodigioso clic venne of­
ferto nella capitale dei lirilanni. Questi per Villes-
sionc dirella, e tutta lùiropa per riverbero, par­
teciparono (lolla slessa soddisfazione vedendo il 
progresso dell'indusli'ia umana ra])presentato nei 
territorio del vecchio contiiionte. Noi allri, per (pian­
to affetto si porti agli Stati Uniti d'America, al 
loro popolo vergine di corruzioni, alle loro bulla-
glie, alla civillà loro, tuttavia ci scjiitiamo attaccati 
da interessi più vicini alla terra che ricevo il su-
doi'o delle nostro faliclie e pi'oduce le riechczzv' 

per noi. Quindi ut nunueiUo dell' Esposizione Cni-
vers;ilc del -1851, manil'eslnoimo cim (isnberanza 
l'interesse die annetteva lo spirilo pubblico euro­
peo ad ogni più piecolu circnslanza di (piclla : men-
Iro invece l'Esposizione, aneli'(jssa ljiiiv(,Tsal(;, del 
-1853 richiama la nostra allenzi(me in un grado 
senza confronto inferiore. .E una verità incontesta­
bile. Oggi ha due anni, il vitreo colosseo d'Uydo 
Park era l'oggetto delle nostre gazzelle, il tratte-
niiiKJuto d' ogni conversazione, la moda del giorno? 
pane per lotti — Oggi, ai preparativi di Nuova York 
si guarda con indilferenza anche troppa, nò più uè 
meno come si trattasse d'un fallo avveiiibile da 
qui a veni' anni, e tale che non abbia addentellato 
di sorla nel progrcdhnenlo delle industrie europee. 

Ciò non va biMu; j 'cr più motivi. ì/d forza 
d'espansione rilrae uno dei caratleri essenzialis-
simi del commercio il' oggidì. Diventa traflico, por 
cosi diri}, al niiunlo, fpiello clic si l'eslringe ad un 

paese o a jiochi — Per utilizzarlo a favore tanto 
dell'individuo nella sua speeialilà, elio dell'insieme 
degli individui, Insogna inellerlo su' d'una scala 
più estesa, bisogna persuadersi che la patria dei 
popoli commercianli è l'Universo, e che in fatto 
(li negoziatnra le vicende più lontane infldiscono 
non di rado in nianiera decisiva sulle o[ierazi(nù 
più prossime! — Se non necessario, sarelilie adun­
que utilissimo (!hc i iioslri spe;'iilalori approlitlas-
sero dell'Esposizione di IN'uova York, non fosse al­
tro come d'una circostanza favorevole per stringere 
dei legami interessanti e scandagliare nuovi vei­
coli (.li attività pei giorni avvenire. 
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pagnassero sempre i loro liivorl colla pnrto 
dcscFiltiva, conlVunlaiido coi Icrmitii del iii-
loUo toscano (jtiuHì usali nel iiioijo dovVessi 
BCi'ivono; che un lalo mnludo fussc usato prin­
cipalmente n(U5li Annniirii e nelle altre pnb-
hlicazioni delle Accadcniie e delle Soeielà 
agrarie, per ciò che si rilVriscc all'agricol­
tura, soprallutlo negli almunncchi popolari, 
nei libri d'istruzione per le scuole di cam­
pagna, nei giornali e negli scritti locali in 
genere. Di tal maniera, nello stesso tempo 
che si verrebbero jirejiarando i materiali per 
comporre una terminologia agricola compara­
tiva completa, gradalamenle si siu'ebbc ve­
nuti di già a volgarizzare un grande numero 
di termini proprii del dialetto più prossimo 
alla lingua comune. 

li da notarsi, che negli scrittori d'agro­
nomia toscani si trova anche in maggiore 
abbondanza la parte |)ìù propria, piî  elegan­
te e |)iù viva della lingua nostra ; e prova 
ne sia il Giornale dei Georgofili, nel quale 
spesso si leggono scritti, che in questo ge­
nere merilerebboro di essere proposti a mo­
dello. Perciò vanno studiali, sotto a questo 
aspetto della filologia applicala all' agrieoltui'n, 
più (li tutti gli altri. Se i termini apparte­
nenti alle cose agrarie diverhilienno grande­
mente nei varii dialetti, forseehè il linguag­
gio-dei villici, audio delle iirovincic Ira di 
loro le più distanti, ha grandi analogie nel 
suo frasario, e lo stile campestre è da per 
tutto lo stesso, essendo grande la somiglian­
za negli usi, nei costumi e negli atti dei cul­
tori dei campi di qualunque paese. Perciò la 
scienza filologica ha neh' agricoltura un bel 
canijio da lavorare, perchè in essa v' ha un 
grande tesoro di lingua parlata, e si trova 
nella massima varietà un principio di unità. 

I vocabolaristi dei singoli dialetti, i quali 
contribuiranno a l'ar si che e' intendiamo 
tulli anche parlando di cose, di cui di 
rado 0 nulla nei libri si lime parola, trove­
ranno neir afivicoltura appunto la più gran 
metse da raccogliere e potranno, abbondando 
in (piesla parte, inaggiormonlc giovare all' i-
slruzione comune. 

ÌNon va taeiulOj che lo stesso modo di 
condurre nelle scuole gli Studii classici può 
contribuire, 5Ìa a pronmovere l'agricollura, 
sia a mostrare in che cosa le diversità del 
linguaggio de' eampi in tutte le regioni del 
nostro paese s' avvicinino. 

Diciamo, cho lo studio dei classici può 
servire a jiromuoverc l'agricoltura, non già 
che gli scrittori de ra rustica possano ormai 
insegnarci molte cose nella pratica, sebbene 
vi si trovino sempre documenti la di cui liti-
lità non 6 mancata ' col tempio : ma perchè 
il richiamare l'attenzione degli adolescenti 
sopra un dato genere di studii, può esercitare 
una grande influenza sul loro avvenire. Dal­
le georgiche di Virgilio, dagli scritti di Go-
lumella, di Varrone, del naturalista Plinio e 
di tutti (|uegli scrittori latini che o d'un modo 
0 deli' altro trattarono di cose naturali, è l'a-
cilc ai giovani. il passaggio, non solo agli 
scrittori di agricoltura contemporanei, ina an­
che all'occupazione dei campi. Di più, se 
negli scrittori di cose sloriche, morali, poeti­
che e politiche spiccano le bellezze dell arte 
e sì hanno modelli pur Y oratore e per l' uo­
mo di lettere, la maggiore ficchcz/.a d'una 
lingua adoperata nel senso proprio, sta ap­
punto negli scvittori che parlmo più special­
mente degli oggetti delta natura e deir uso ' 
che gli uomini ne fnrtnn; e senza la lettura 
di questi Scarse sempre'nmaiigono le cogni­
zioni di lingua di coloro che 1' apprendono. 
Nello studio di questo genere di scritloi'i la­
tini, che corra paralello all' apprendimento 
delle scienze naturali, v'ha inoltre una corri­
spondenza assai prossima. Lo studio poi de­
gli scrittori latini, che parlarono di cose ru­
stiche, imo servire a dei ravvicinamenti nella 
terminologia agraria, in quanto non vi ha 
dubbio, che la lingua latina stratificata sopra 
lutti i linguaggi parlati nella nostra penisola, 
lasciò in essi tutti molte parole; e questa, 
modificate dal tempo in armonia ai dialetti 
locali, pure serbano ordinariamente le traccio 
della loro origine primitiva. Cosi i termini di 
agricoltura di due o più dialetti a primo a-
spetto assai diversi si troveranno evidente­
mente ravvicinati nel termine corrispondenle 
latino. E di tal modo distinguendo e rallron-
tando si può procedere verso quell'unità di lin­
guaggio, eh' è lutf' altra cosa della confusione. 

US» WDL'STRIA \m\ IL NOSTKO PAKSE 
Olii sa faro ({ualeosa, che può riuscire di tor­

naconto a lui ed utile agli altri, ha contratto un 
debito verso la Società. Egli, senza rinunziare ai 
benoiieii cui alla sua volta ritrae da essa, non può 
a meno di rendere partecipe la Società di ciò cho 

e toma giovevole. VA eesoci condotti con questo 
a fare un' inleinerata al cliiaùco, sig. Osvaldo t a ­
glialegna. 

Il sig. Osvaldo Taglialegna tiene, la sua far­
maceutica ofili'iiia appunto huUlovc è ph'i hello ri-, 
mirare la nosli'a magnìfica Pìnz:n Cqnhtmia col-' 
r elegaulissinio traforo della Loggia, col porticato 
del nostro /;(.'( San GÌUKUHÌÙ^ col (jaslelln, con niiel-
le staine e fontani-, cui i forastieri possono, tro­
vare assai bene ri|)ri)dollc nello vedute folograh-
ohe, teuule siiosso in mostra nella sua l>oltcga 
dal Rerlelli. K da ipiesla olTicina escono non solo 
gli sciroppi e le lisaae agli egri, lua anche delle 
buone bibite cnnforlarili gli stomachi dei sani. Qui 
adnncpie l 'arie salutifera non viene traliala unila­
teralmente, ma si come si conviene a persone pe­
rito in ìilvntjìK!. 

Fra lai bihile molti conftscono il punch frvMn^ 

e h ' è il risultalo d'uua ohimiiM operazione abil­
mente e delicatamente condotta, non di una mec­
canica miscela. Perciò appunto, anzicliè riuscire 
iiua bevanda forte degna di jiiariuai, clic; <ulla tol­
da del bastinumlo slidano tulle lo iiileiuperic, o 
di vetturali, che dal serpi; della carrozza ove re­
gnano e governano esercitano i [loluioni contro 
agli uomini ed alle bestie, il puneh fvàldii del Ta­
glialegna è tale da soddisfare lo stomaco il più 
delicato e da non essere respiuto dalle labbra le 
più gentili. Nelle varie sue gradazioni il punch 

freddi) del TanUiiliipiin può giungere iiuo a (piclla 
di jnerilarsi il titolo di bocca di diimu. 

Ora doaiandiamo noi al nostro chimico, e cre­
diamo di averne il diritto, perchè limitare la sua 
produzione alla poca rpiaufilà che basla ad ossero 
fatta gustare agli amici, e, non accrescerla in modo 
da farne un l'amo proficuo di couunercio? 

Corlamenle altià nel caso suo ed in, paesi più 
del nostro speculativi, approliltaiulo massinvameuto 
della scai'sezza del buon vino jiatita da due anni, 
avrebbe attivata una produzione in grande, ed im-
bolligliato il licpddo in vetri di diversa capacilà 
e (lislinli secondo i gradi di .spirilosilà e di deli­
catezza di esso, con pompa d'anniuizii avrebbe 
fatto conoscere ai vicini ed ai loulaui, che il punch 

freddo .si può avere a dî •erHi' prezzi genuino o 
perfetto nel tale e tale allro luogo. Anzi egli a-** 
vrebbe chiamato dei buongustai a dare il loro 
giiniizio sulle varie cotte, e raccoltolo lo avrebbe 
pubblicalo nei giornali, dandogli l'autorità acca­
demica. Avrebbe fatto come i capi di ('[ualcho so­
cietà di strade ferrale in Francia, che per dare 
credilo alle loro azioni e [)er venderlo in piazza 

Se poi r importanza dell' esposizione Americana 
possa o non possa su|)erare l'imporlaiiza della no­
stra, non è. problema di facile soluzione, uè taui-
jioco da tratlarsi su' due piedi in un' appendice 
di giornale. Per farlo coscieuziosanienle, non solo 
conterrebbe, partire da dati positivi che si sot­
traggono alla cognizione dei pu'i, ma ben anche 
conoscere i varii progressi dell'industria transat­
lantica in tutta la loro integrità ed esattezza. Que­
sti iirogressi non erano rappi'esentati completa­
mente neppure dall'abbondanza di prodotti elicgli 
Americani fornirono all'Esposizione di Londra. F-
gliuo stessi confessarono (piesto fallo, (piantunque 
gli spctlalori dell'llyde Park restassero com|)resi 
da non poca meraviglia, visitando le gallerie che 
abbracciavano le produzioni degli .Stali Unili. 

Qualunque sia la cosa, ne jiai'C niaiiclievole di 
ogni priucipìu di criterio ciò che vanno sciori­
nando taluni: essere; l'aliare di Nuova York un ri-
lortielJo molto sbiadilo di fiucllo di Londra, trat­
tarsi d' una. Esposizione s(;coiidarià, parziale, do­
versi credere uè troppo, vie troppo divulgalo l'in­
centivo dei produttori Europei a sostenere le spese 
di confezione e speiliziooe dei loro prodolli, collo 
scopo di tentare una risorsa che in ogni caso non 
basterebbe a riconi|icn:;;u'!i uè dal lalo dell'amor 
proprio, né da quello del gmidagno ellcUivo. Di-
eeudo questo, si verrebbe ad ammellcre una supe­
riorità assolutu d'ogai nostra industriii sulla cor­
rispondente imhiatria americana, ciò ch'ò falso sotto 
molti rapporti — ìSoi credili,.io esservi molte coso 
che gli Amuricani possono apprendere o perfezio­

nare sui nostri modelli, ma in pari temjio credia­
mo csscrveno moltissime altre in cui la loro su­
premazia a nostro confronto è una verità più che 
sicura. L' .ìiitorica 6 paese d' una vitalità sor­
prendente, elio s]iiega tutte le sue forze (piando 
convenga istituire, produrre, perfezionare i capitali 
della ricchezza nazionale. Gli stessi Inglesi, spe­
cialmente ai dì nostri, dovettero sostenere in pro­
posito dogli scacchi umilianti, e persuadersi eli; le 
colonie emancipalo emularono e vinsero a pa:'ec-
chie riprese la madre patria. l'erclu; dunipie ri­
nunciare, o moslrar di rimmciare ai vantaggi che 
possiamo dedurre dall' Esposiziono di Nuova Yoik 1 
Perchè noli trasferire al di là dell' Oceano le mi­
gliori fra le nostre produzioni, e conoscere le mi­
gliori tra le americane a line di prov(idcr(! ;i quaulo 
mancasse di perfezionamento nelle nosli'c? Perchè 
non dividere con quella terra fervida di lavo­
ro, di coraggio, d'entusiasmo, perchè non divi­
dere il sentimento d'un vaiilaggio comune, la re­
sponsabilità d'un'assistenza reciproca, la stessa 
fe(h; in quel principio di progressione rapida, con­
tinuala, che dirigo l'Universo a percorrere la stessa 
stra<la sulle stesse rotajoV 11 JNuovo Mondo rac­
chiude dei tesori che ci sono per anco sconosciuti 
0 conosciuti malC) e a cui potremmo prender parte, 
se invece di attenersi unicamente alla cupola dei 
ji.ìstri campanili, saprcssimo spingere le vcdule so­
pra un campo più vasto e più vario. 

Parlando cosi intendiamo in particolare degl'Ita­
liani. Gl'Italiani all' KsposizioMC di Londra non rap-

i presentarono V Italia che parzialmente, e separata­

mente. Se arrivassero a farlo con più successo a Nuo­
va Yiu-k, ehi sa che la Provvidenza non aprisse loro 
lina nuova sorgente di pi'»S!)er)tà e d'onore. E poi­
ché le Arti lìelle ci offrono 1'occasione di mostrare 
il lato più favorevole della nostra civillà, almeno 
in ([ucsto si (àccia di ricaviirne ([nel prolìtio che 
non si volle o non si seppe nel 1801.—-L'ICsposi-
ziono il' America nei rapporti colle belle Arti Ita­
liane, e spe(;ialniente colla scultura, la prenderemo 
a considerare in un articolo separato. 

VAKSIiTA' 

Una conquista del secolo messa in pericolo 

Una delle cominislc del secolo (inleudiamo 
una delle conijui.-ili/. dcìUi pace) è jiiessa da al­
cun tempo ili pericolo. Trattasi di una detroniz­
zazione i; d' una restaurazione, che a (pianto sem-
hr;i meltcraniio in moto tutto il mondo. Ni medila 
iiienle meno,., che la reslaurazione dei ciilzoni corti 
a (lamio dei panluloui. l pantaloni, chi; aveano 
sufiicienlemenlo coperti i difelti di diverse gambe, 
ch'erano stali oltiiuo riparo a molle doglio, che 
furono leiinti sempre di grande comodità da 
lutti gli: nomini d'alTari, per ì (piali il voslirsi 
lioii è un affare di Sialo, che si preslavaiio a 
liitle le variazioni desiderate (;(l imcnlab; dai sar­
tori, imde bandire dalla terra l' uuil'orniilà madre 
della noia, e quindi pareule In prossimo grado del 
suicidio; i panlaloni. coi quali si credeva di avere 
dclinitivaiuuule slabdite le iiinidizioui della iiiferiore 



solevano mandarne qnaldieduna al / . des Dóbnt/i ^ 
alla Presse, «1 Comtilulinnnel. Avrcblio riempilo 
r nlllnia colonna di tutto lo nostro cazzotto con 
polemiche contro lo falsificazioni, coh artìcoli co­
municati clogislici, con adoscanienli di (itialunqiio 
specie. Avrebhc fatto dlpiiigei'o ima bulla insegna 
(la negozio, e litografare con molti gliìribizzi 1' c-
ticlietta delle suo bottiglie. Da ultimo, salilo in fama 
presso tutto il mondo, ei ginrerebl)e ad alfa voce, 
che è costretto a chiudere la propria farmacia, 
pcrcUc 1' uso del punch freddo ha diniinuilo il nu-
jnei'o dei maiali, e non e" ò più da far bone col-
r arte d'Ippocrate. 

Il valenli.iomo no dirà qui, chb questo le sono 
ciarlalancrio, che l' uso fatto da altri non ne giu-
slilicliercbbe l'imitazione, che il suo ywich por 
aeijui.slai'o la re|nilazionc eh' ei merita non ha bi-
•sogno di sinVidi artifizii : e noi siamo d'accordo 
con lui. Ma non siamo d'accordo quando lascia 
infrulluosa una facoltà clt' ei possedè, o gli n:an-
diamo questa pubblica occitaloria, perchè metta in 
commercio la sua bevanda. 

Siccome il prezzo non no sarebbe grande, 
siccome può ossero trasportata anche in lontani 
paesi, massimaniento collo strade ferrate, cosi ci 
sarchile sicuro di un esilo sufRcienlc. E questa, 
(lualuuipie si fosse, sarebbe puro ancho una nuova 
industria por il paese. 

ISoTiziE DI SCIENZE, LETTERE ED AUTI 

I canti popolari dei Popoli slavi furono da 
qualche lunipo resi noli anche agli Italiani da viirl 
sagiji di Iriiduzlond die sa ne diedero. Di questi su 
ne lessero alcuni in un foglio di Trieste, la FnvilUi, 
anni sono, tradolli dal l'ellcgrini, dal Puzza, dnl 
Kasnaric, dal Cliiudlnu, ed ognuiio conosce quelli 
che tiadiiss» nella sua raccolta il Tonimasuo, e stam­
pò a Venezia coi tipi del Tasso. I Tedeschi s'occii-
pmio di'j,'li Slavi colla diligenza nelle ricerche loro 
propria. Da ultima il Sig. Sigifiedo Kappev racro!ao 
sello al liloln: l'iirst Lazar od noi i l'ramnienli di 
canti epici, nei quali quell'eroe serbo viene cele­
brato (l;ii cicchi l)ardi allo stosso inolio, che gli eroi 
dell'amica Griicia dal cieco divino, che jopni j(( 
ullri comi! l'uquilii vola. 

Un segreto islinlo spinge-da qualche (empi) i 
dotti tanto della razza germanica, come della Ialina 
a sludiiirc tulio ciò che si riferisce ai Popoli sinvi, 
altre volte quasi ignorati. Preparandosi ad unii ^iir.t 
neir avvenire le Ire razze vogliono conosceisl; e la 
più giovane in civiltà è preseiilRmento quella su mi 
m:iggionn«iile si volge l'attenzione. Anclie le rupi 
del MonUMicgro, dove un pugno di moulaiiari oliano 
eombalt̂ MK un impero già si pohmle, sono soguelU) 
piesuntcmcnle di articoli, di desuri/ioni in Inili i 

— Il 
giornali d'Europa. Ed ecco, che Cipriano llohcrt, 
uno degli scrittori che piò popolarizzarono gli stu­
oli sul Popoli e .Eiille lelloratnrc slnve, stampa a p -
pnnlo adesso nella lìcvuo (ics Vinisc Mondes un ar t i ­
colo sulle qniitlro lettmitttre slave, sotto al qual no­
me complessivo egli intende la rtissUi la polacca, 
V iìlirico-xerba o la ceca, o hoomn. Vedendo nelle 
Nazioni slave un principio d' unità, il Robert In­
tende diinoslrare, cho ognuna di queste quattro 
lelleratnre acquista mag;;ior valore ralVrontata colle 
altre; essendochò quando brilla 1' una le altre son­
necchiano 0 viceversa. Per intenderne una bisogna 
studiarle tulle. A suo modo di vedere le letterature 
slave Irovnno il loro tratto caralturìslice ed origi­
nale nel desiderio che aveano i due apostoli slavi 
Cirillo e Alelodio di conciliare i due principii greco 
e Ialino; « da questa transazione uscirono lutti i 
posteriori sviluppi, Poi il gerinanisnio ruppe questa 
conciliazione e gli Slavi da una parto subirono la in­
fluenza greca, dall' altra la latina. C ù prima un clas­
sicismo boemo cho, avendo le suo radici nel pagane­
simo slavo, 9' inspira ai modelli greco-latini. AA una 
Icllernlurs brillarne, all' epoca dell'Imperatore Car­
lo IV, in cui ia lingua ceca era divenuta diplomatica, 
no seitue una fllosoflca o teologica, cho termina colle 
lotte degli Ussiti, per hi quale lo spirilo nazionale a b ­
battuto in noenila y» a rit'ugiariii in Polonia, la di cui 
civiltà era prima latinizzata. Lo sviluppo della l in­
gua nazionale fa brlllarn per alcun tempo la lette­
ratura polacca, che perù decade in appresso come 
In Italia, in Ispagna, In Inghilterra, col perderò i 
caratteri suol proprii. Un' età classica della lettera­
tura russa non esiste; chò il po'di civiltà che vi 
avea In (fuel paese era un' importazione straniera, 
che la taceva polacca, slavona, tedesca, francese 
nell'alta società; mentre il gran numero rimaneva 
nella primitiva rozzezza. Qualche sUincio di origi-
nAlllà non toglie, che tutto vi si foggi ai modelli 
francesi, od a queir ecclettlsmo di chi prende ad 
imprestilo da altri. La maggiore originalità la si 
trova negli Slavi meridionali, ricchi d 'una poesia 
popolare, nella quale si trova 1'eco delle loro lotte, 
gloriose sebbene sfortunate, contro l'invasione mus­
sulmana. Itagusa, che dopo la funesta battaglia di 
Kosovo [\'ivì\ in cui ebbe li crollo la potenza serba, 
difendeva 1 rifugiali di quella Nazione, dà il mag­
giore Sviluppo alla letteratura degli Slavi meridio­
nali. I diilll della piccola Ilepnbbllca della sponda 
orientalo dell' Adriatico, quali piegando verso la 
civiltà Italiana, quali ricevendo, lo impronte del­
l'Oriente, brlltaiin finche i terremoti e In vicende 
dei tempi folgonn al duchlmi la vita di Dubrovnili. 
Illiigu.'ìaJ ; e qui ha termine il classicismo slavo. — 
Comincia un'epoca «11 rlfigiovanimento della lolte-
ralura nazionale In Pulniila appunto allo spezzarsi 
della potenza politica di quello Stato; ma i suoi 
lellcratl dispersi assumono nel tempo medesimo un 
carattere di cosmopolitismo. Sebbene il movimento 
inlcilellua lo nuovo della Polonia ai comunichi an ­
che alia Itussia, in questa la letteratura rinasce ec-
clettica e dotta corno quella ch'ò propria d'una 
classe educata sul modello del resto dell'Europa, 
e che sta luttavia a gran distanza dal sottosuolo lo-

melù dell' uomo, vedono messo in forso il loro av­
venire dai calzoni corti, a cui il nome di culijtti:Sj 
dato ad essi dai maeslri di color che salino^ pareva 
avesse dovuto riuscire mortalo. Ma no, signori : 
tulle lo previdenze vennero ingannate, od i calzoni 
corti afiibbiali, lieri del loro passato, vogliono far 
valore come un diritto storico quello della loro 
risurrezione. Essi non saranno più un abito da 
iiiascluìra da cercarsi dal rigattiere, o da impa­
gliarsi e . da appendersi ad un chiovo conio la 
pelle di un animalo raro; ma torneranno a pas­
seggiare le nostre contrade gonfii e tronlii di com­
prenderò dentro di sé un' altra volta 1' animalo 
uiuno, ciin non ora una rarità so non por Oiogcnc. 

(Inando sotto la dinastia di Luigi Filippo, il 
figlio di lui duca di Noinours, e preconizzalo rog-
gonto durame la prevista minorità del conto di 
Parigi, foce un tcmlalivo por la restaurazione delle 
hracho smozzicate, fu una generale protesta conico 
la vioiozione degli usi divenuti già generali, dei 
fueroH consacrali dal tempo per i tigli di qisoslo 
secolo. Fuori di qualelui balio di corte, di calzcmi 
corti non so ne parlò più : ed il tentativo del fu­
turo reggente fu tenuto come una singolarità sto­
rica, clic non sarebbe slata seguita da alcuna con-
sogiieiiza. Ma ciuel teiilativo però (chi mai 1' a-
vrebbe credulo'.') preparò la strada ad altri suc­
cessivi: e noll'amio in cui viviamo, -1853, a Pa­
rigi si balla in ealzoni corti! Non solo si balhi, 
che la cosa iinlrelihc jiassaro laddove, w\ po' trop­
po sol serio si, ma juicu .si può diro cho si fac­
ciano le cose per giuoco: si niodita d'intronizzare 

i calzoni corti stabilmente negli usi sociali ! Alle 
foste della corto, dei ministri, dei diplomatici od 
ora a quella cho, dietro una recente deliboraziono, 
si dai'à dal Senato, i calzoni corti trionfarono o 
trionferanno ; e si credo, che il loro trionfo dai 
salons passerà alle piazzo. 

La cosa destò tanta .sorpresa, nello persone a-
bituate a crederò all' esistenza futura dei panta­
loni come ad un fatto compiuto^ che taluno emise 
il sospetto la potesse essere questa una congiui-a 
dei calzettai^ o di chi ha intonasse a "proteggere 
la loro industria. Ma altri inclinarono a supporre, 
che la cosa abbia più profo:ulo radici, e <',he la re­
staurazione dei calzoni corti non sia cho un sin­
tomo est orno, presso a poco corno dicono alcuni 
agronomi della crittogama dell'uva, elio, secondo 
(;ssi, non è che 1' elTcllo di un' intcì'na nialallia 
delle viti. Noi lasciamo, secondo il solito di chi non 
isa né ciie risolvere, né che dire, cho il tempo ma­
turi tali giiidizii e faccia vedere come stanno pro­
priamente le cose: e frattanto continueremo a ve­
stire i pu/itahì/ii per molti motivi. Pi'ima, perchè 
non abbiamo mai vestito altra foggia: poi iier amore 
della cosa, ed un poco indne anche per amore della 
parola. Anzi osiamo di asserire (salvo a fare come 
i saggi clic mutano di opinione) die quand' anclie 
il Irioiil'o dei calìoiii corti sopra i panlaloiU dive­
nisse generale, noi faremmo coinè qualclnulnno dei 
Dosici padri iiilonsi, i quali jiorlarono la cnda /in­
cile ebbero capelli, a dispcito di liilli i tonsu­
rali, f̂ ii dicano anclie nmilriili^ tiirdiijrudtj nomini 
d'altri leinpi e d'altri coslniiii ; ma noi conlinue-
rcnio a portare i panlaloHìj transigendo appena su 
(pialchc-linea di maggiore o minore larghezza. Alla 
tino (lei conti poi le nostre gambe, so altro non 
accade, sono noslre: e hi ccsoje di Procus.te non 
ce le adatteranno alla moda dei (empi. 

cale. Il tenore enciclopedico e cosmopolitico della 
linosa letteratura russa'^'non lascia in ossa distinto 
altro carattere proprio, cho un pnn.'i.'fa'isHio, cho 
.s' impone pili che' non si accetti spoplaneamente. 
In liocinia matiira, coi caratteri di erudizione da 
una parie, dell'allusione dall'altra; per cui 6 cosa 
degli spiriti elevati si, ma non popolare. Essa sente 
che altrove cresce un ramo vigoro.so a cui appi-, 
gliarsi, o r Illirico-Serbi, o Slavi meridionali, sopra 
le tradizioni antiche riuiastu nel canti pnpuldri, so­
pra la vita della famiglia u del comune conèurvatn 
nelle loro originalità senza straniere miscele, dallo 
quali lo spirito,^.nazionalu abburre, mettono la baso 
d' un ediliclo elio noli' avvenire probabilmente cre­
scerà assai alto. Avvicinati fra loro i principali dia­
letti (Serbo, Dalmato, Croato) giovatisi dell 'antago­
nismo di razza coi Maggiari, della tolta pcrmanun-
te cogli (}llomani, dell'inllueuza di scriUori, cho 
dopo scritto in italiano sanno ossero surbi ed ori­
ginali, del nucleo proprio esistente nel principato, 
ove la letteratura serba si sviluppa In tutta la sua 
originalità, gli Slavi meridionali hanno fatto un 
principio die sarà fecondo di grandi consegiien/.e, 
ancho sul resto dell'europea civillà, appunlo per­
chè la, ricondupono alla poesia naturale e sponta­
nea, alla setnplicilà ordinata della vita primitiva, ~ 
Questo presso a poco ù il fondo dei pensieri sparsi 
nel bell'arlicolo di Cipriano Uohcrl. 

— Nei giornali tedeschi si trova l'annunzio della 
seconda edizioms dì un'opera, la quale porla piT 
titolo: Storia del Mondo, a cui 6 guida il principio 
della Vrovnidenza nella storia dell' (Jinanità. Chi ha 
occhi da vedere, od orecchi da asculliiro, v' à detto, 
riconosce la potenza e la grandezza di Dio nella na­
tura ed impar.t in quella a tenierlo e ad amarlo: 
ma Iddio non è sollanlo il dominatore delle teni-
pcsle e delle procelle; che interviene ancho f ra l i 
tuono delle battaglie ed il tramcslio de' Popoli, o 
vi esercita la ginslizia. La giuslizia divina procede 
con passi vislhilì per tutta la storia del mondo; lo 

•Ingìnsllzie de' Popoli non rimangono inai impniiilc. 
Il castigo, bencliè lardo, ò immancabile e si po­
trebbe scrivere sulla prima pagina delia storia : 
Aiiprendete la ginslizia o mortali, che siete avver­
titi e non vi scordate di UloI 

— Neil'(iriHiirtrio della lelUraliira pubblicato dal­
l'universllà di Heidelberg e che conia già il Mi" 
anno vi lia uno scrillo, cho porla per tìtolo ; La 
Chiesa ne suoi canti in tulli i secoli, 

— Gulxkoio, il celebro drammalurgo tedesco, 
pubblica da qualche tempo un foglietto selliuiaiiale, 
che ac(inisli') grande voga. Il suo esempio prova, che 
il giornalu è una dello l'ormo di scrinino conleinpo-
rance, che devono essere accellalc anche dagli aulori 
piò valenti, p<>r esercitare una grande inilnenza cui 
loro scritti. 

— licriioz, il noto critico dell'arte musirale, idi cui 
arliroii si leggevano spesso nel J. des fìcbals, e chu 
non perdeva occasiono alcuna per dir male di quel­
la musica si poco dotta, che ebbe sempre il poterà 
di desiare i'eiilnsiasino in tulio il mondo, cioè delta 
musica italiana, raccolse ultimamenln i suoi scritti 
sotto al liloio ; Les soirèes de /'orc/icsfrc. Bisogna 
dire il vero, che le critiche del liorlioz trovarono 
lettori pio allenti, che non la sua musica uditori. 
Che scrivendo musica egli avesse fallata la voca­
zione 7 

— Il duca di Leuchtenlierg era anche dotto nello 
scienze naturali. Non solo egli arricchì la citlà di 
Eiclistadt in Itaviera, di un bel museo di storia na­
turale; ma lasciò anche parecchi lavori di geologia 
e di chimica. Per qiicst' ultima scienza egli avea un 
laboratorio proprio, nel quale faceva i suoi esperi­
menti. 

NOTIZIE O'AGIUCOLTUKA,;COMMEIICIO ECC. 

Ognuno sa, che in Austria ed in Prussia ven­
nero proposti premii per i migliori Iratt'ati di aijri-
coltxira popolare. Ma in tutta la Germania c'è un, 
gran movimento per l'industria agricola. Non vi 
Ila per così dire Distretto di qu:ilcho importanza, il 
quale non abbia la sua Società di agricoltura. Quello 
del Regno di Itueiara hanno adoperalo unite, perchè 
venga composto e pubblicato un libro, col tilolo: 
La scuola d'agricoltura, ossia istruzione agricola per 
h) srnole agrarie, per le scuole di campagna o per 
chi voglia istruirsi da sé medesimo. Io quasi' opera 
i principii delle scienze naturali applicalo all ' indu­
stria agricola .sono acconciamente fuse colla pratica. 

— I.a Svìzzera, la quale in parie por le diClìcollà 
dol snolo moiilnoso, in parlo per ia sua liparlizio-
iie in lanli Ciiiiloni, fu l'ullinio paese d'iMiropa ad 
avere strade ferrale, diverrà forse Ira non inulli anni 
il Iddii" di congiunzione delle piincip-ili di vs^t) ; 
come dovea accadere presto o lardi di una regione, 
che forma il ccnlro iiatiirahì (li {[iicsla parlo di mon­
do. Si calciila che per vario linee, tra capilali eslcri 
e nazionali, sia gùV impognaia la somma di luo mi­
lioni di liorìni. 



w 
— La iicclie?./.a in carbon fonsilu dolla Bpeniia 

viinitt stimala osconduru ad oltro &000 millom di 
cRiilinaiii di inatuvialo ed a quasi 400 niiliutii di 
flurini. 

— Le entralo della città di Parigi sono calco­
lale pnv il iHriS al di l i , di 48 milioni e mezzo di Tran-
r.bij^dui quali più di '.\3 milioni 0 nuizzo si peicc-
piscoiio coi dii/.ii SH\1% polle (octioi). Non meno di 
tali eoinmo sotiu necessarie a coiidiiire i t;i'andiosl 
lavot'i'che si fanno dal Municipio di quella capitaie 
per dare occupazione agli operai e farli contenti. 

— La marineria mercantile di An^btirijo si accreb­
be noliibilmunte noi 13S3; pnichi! il numero de'suoi 
]»isliinentl sali da Uio a 3U», ud il tonnellaggio da 
U4,-J40 a :n,(J2s, Da ciò si vede la tendenza del Iraf-
flco di quella prima piazza della Germania ad ac-
crescorisi. 

— Nei mari della Cina i navigli più buoni velieri 
son?) tenuti ^li Americani. Uno di questi p. e. fece 
il su» carico di tlie ad Hong Kon<,' in Cina, fallo il 
giro del Capo dì Kuona Speranza lo .scartcft a Nuo­
va York, dove ripresone un' altro, girò altorno 
lolla r A'inerica passando presso al Capo Ilorn 0 
portello a San Francisco di Calil'ornìa; ripartilo 
di colasi termo alquanto alle IsoleSandwlcb, e tur­
ilo ad Hong Kong in 11 mesi, avendo cosi compiuto 
•il (/)>() del globo ed eseguito molte operazioni com-
iiierciaii. Clie sarà poi quando il taglio degl'Istmi 
di Suez e di l'anauia pennella di evitare i lunghi 
{firi attorno ai Continenti africano ed americano? 

— l'eniigrnzinne della Gcrmunia continua nel ma-
raviglinso suo movituento ascendente. Si può farsene 
iiu' idea da quella clic si fece soltanto per i porli 
d'Amburgo 0 di lirenia. Dal primo di questi porli 
punirono nel 1850 con 30 bastimenti 70(52 emigranti; 
nel 1851 con 7.̂  baslimenti lo.aos ; nel 1852 non me­
no di aij'JOI persone sopra 142 bastimenti. È da nO' 
tarsi, che fra questi vi sono 3,3'i7 fanciulli, ì quali 
non sorpassano l'età di otto anni: ciò che sigiiilica 
che ormai emigrano lo famiglie intere, non soltanto 
alcuni individui di esse, ed aucbe persone relativa-
niente agiate, non le povere suilanto. È gente che 
cerca una nuova patria, non di far fortuna per tor­
nare arriccbita nell'antica. - Le proporzioni dell'u-
inigrazione per la via del porto di Drema sono au­
rora maggiori. Nell'anno 1S50 partiroiin da quest'ul­
timo 1!!';! bastimenti con 25,838 emigranti; nel 185t 
con 23» baslimenli 37,40!) ; nel 1852 con 338 basli­
menti 58,800. La uìHggior parie di questi, e di altri 
rbe s'iniiiarcano ad Oslenda, aH'Iiàvre, odio qual-
iliu olirò porlo vanno agli siati-Unlli d' America. 
Molti giornali tedesdii ammiiiilscono da parecchi 
anni i loro cumpalrlulli a recarsi in Orienle piul-
tiisto che in America : ma ad onta di lutto ciò tutti 
preferisi'.iino di divenlare cittadini americani invece 
che sudditi liirch/. 

— L'aflluciiza degli emigranti tedesclii in Ame­
rica è tanto continuala, che si stampano e ristam­
pano guide e manuali per coloro, che ìnlendunu di 
jecai'si a suggiurnaro nel nuovo Mondo. 

(UN'IMPOSIZIONE ni VOLATILI BOMKSÌ'ICI IN INOIIIL-
TiCiiKA). r— Le nostre fiero d' animali tenute in punti 
diversi, recano anch'esso in parte il bene/ìcio dello 
csxiusizioni, facendo conoscere agli abiianli d' una 
provincia i paesi dove meglio si ali tano i baliaìiii 
t! produiendo una qualche emulazione fra gl ial le-
valori di essi. Perù, quando lo Sucietà agrarie isli-
lui.scano anche presso di noi delle csponizioni d'ani­
mali e in genere di prodotti agricoli, un utile an­
cora maggiore se ne potrà rilrarru per l'agricolln-
la, come lo si olUene altrove. Un. po' di spettacoli 
pur l'emulazione ci vuole; e l'educare cogli occhi 
ffiova sempre. — In Ingliillerra le esposizioni di 
i'.nimali sono assai IVeinieoli : ed è per,questo for­
se, che proprictarii, al'Ultiiiuoli le sino le signore 

s'occupano con tanto, frullo di produrre nell'alle­
vamento dei bestiami le più singohirl novità. Viene 
detto, che uell' ultima esposizione di vnlaliU dome-
slioi ì prodoUi dell' arte offrivano la più comica ap­
parenza, che si potesse immaginare. Ivi s'avrebbe 
credulo di trovarsi ad un ballo in maschera ; lauto 
lo innocenti bcslluule del pollalo eransi IraveslilcI 
Nò la musica, che facevano i 3000 uccelli esposti 
dalle più valenti niassaiu di Albione agli sguardi 
del pubblico, era la cosa meno singolare in tale 
epeltgcolu, Conviene figurarsi, che da qualche tempo 
si tanna venire a gran prezzi e con gran cura uc­
celli domestici dai più stranii lidi, e che l 'interno 
dell'America, come della Cina, dell'Africa 0 del­
l' Australia contribuiscono la loro parte ai pollai di 
quelle bravo econome. 'Cali diverso specie e varietà 
d'uccelli s'incrociano, si mescolano, si educano 
con singolari avvedimenti, fìiicliìì se ne cangia per 
cosi dire la natura. 01 molli si accresce la grandez­
za, la grossezza, Si varia il .sapore.—Tali bcstìuolo 
arlllicialineiile prodotte non guailagnaruoo mollo in 
bellezza: chù questo ò affare (Velia natura più che 
dell' Uomo: ma le loro fliinensloni sono veraiiiciile 
qualcosa di soipreudeiilu. Dallato ad un' oca, elio 
pesa olire ventilila disile nostre libbre, vi ha un 
gallo che 8'iniiaiza Kiillo,.siie gambe qoal si fosso 
uno slruzxo, un colonilio che non sapreste quale 
animale somigli. Il più aieraviglrosu poi ò di vedere 
a q^ani .prezzi fucoloii si vendono colai prodotti del­
l'arte. Lo 25, le 30, e più Uro sterline vengono 
spesso chie&to u date per un pajo di polli, di galli­
ne, il di cui produttore fu di già abbastanza fortu­
nato da buscarsi in qualche concorso un premio 
niu{;giore del doppio. K ideilo società che danno 
premii ad animali e strumenti rurali perieziunalì ve 
ne sono in ogni conica : per cui lutto il meglio, die 
si fa in un luogi) da un privalo si accomuna a tutto 
il paese, ed i premii pagali per isponlanee soscri-
zioni tornano a vanlaggio di lutti. Quello si chia­
ma un farà deli' agricoltura un' induslria nazionale I 

(MEDICINA DEI VEOKTAmLi). — Una proposta, la 
di cui singolarità non devo farla leggermenlo pre­
terire, venne testé pubblicata da un giornale fran­
cese, il Siede. Ognuno sa di quanta gravità sieno i 
danni recati dalla inalatila delle patate, vegetabile 
che avea in tanta parte contribuito a togliere lo tri­
sti conseguenze delle carestie in Europa. É troppo 
recenlo e dolorosa piaga quella che invase il pro­
dotto delie lice, che ne lascia tuttavia incerti, se il 
vino abbia ormai da continuare ad essere un ramo 
della nostra agricoltura. Anche la barbabietola, pian­
ta che in molti paesi recò già importanti vantag­
gi all 'industria agricola, viene ' assalila da un 
malore, che la minaccia. Dicasi aiirultanto anche 
dui cplzal. Allre pianto non pociie sono talora 
allaccalo da malatlio in sulle primo ignoto, cui 
però con molti studii (3 sperienzu si potrebbe forse 

• giungere a guarire. Ora, comesi trovò di fondaro la 
veterinaria per la cura degli animali, 0 perchè non 
si dovrebbe creare del pari un nuovo ramo di slu-
dli, che av(!sse per iscopo la medicina dei vegetabiliì 
Korsechè la maggioro dil'ficoltà di attuarla in sui 
principio ne minorerebbe i'ulilUà? Non avrebbe 
essa da applicarsi all'industria la più generale e la 
più necessaria di tulle? Appiinlo creando un centro 
a questo ramo di studii, si darebbe ad essi l ' indi­
rizzo, 0 si chiamerebbe ad applicarvisi le peisone 
che ne hanno maggiore 1'atliludiiie. La scienza ha 
già reso molli servigi all 'agricoltura; ma più ne 
potrebbe rendere, se gli studii, che la risgiiardano 
lasserò raccolti e se gli sperimenìalori iwii agi.ssoio 
isolalamenle, ma con metodo e con ricchezza di niez-
zi, del pari che con unione di forze. Inolile dando 
nn centro agli studii di jiici/i'ciiui vegetale lo si a-
vrebbo anche creato per la coKiira sperimentai , che 
non venne finora trattala se non in modo assai in-

couipltìto e senza l'oppnrlunllà (fcì ronfiontì. Gli 
speriinenli fatti per l'orlico/liira e la floricoltura 
non furono (inora abbastanza estesi all'industria 
univei'sale, all' agricida. E non |v' ha dubbio, che 
nello slesso modo ci n cui 1' arte giunse a niudiflcaro 
la natura degli animali domustici per renderli a l ­
l' uomo più proficui, come pure ad arricchire di una 
Sorprendente varietà i fiori ed i frutti, ossa non 
possa produrrò molle utili novità nella rollivaziono 
dei prodotti agricoli itraltata In grande. Facendo 
dei saggi comparatici numerosi ed assai eslegi sullo 
diverse qualità di nutrimento da darsi alle piante, e 
sulla particolare eduea:ione da imparlirsi ad esse in 
vista di alcuni risnllati, che si vorrebbero ollencre, 
ai potrà far sì, che ['agricoltura profitti gr.'inde:iienU) 
della scienxa. IM applicazioni della chimica 0 dello 
altro scienze naturali all' industria agricola, senio 
Inllavia tro[ipo rislietle e lontane dal divenire un' 
urte pratica; perché non sempre i dolli sono agri­
coltori e gli agricoltori.dotti. Onde, lascialo da parto 
lo spinto di sistema, il quale allontana la genio 
pratica dalle teorie, da cui pure può esserne oppor-
tunemeiile illuminata, i>. tempo di adottare, anche 
nelle «c/cice applicate all' agricoltura il noto provan­
do 6 riprocìmlo, che a questa, più che a qiialunquu 
altra industria, slarebbe bene. — Ma il leina del­
l'(/j/r/co/(ur« sperimentale non è da trallarsi cosi 
incideiitumente e ce io rtsebiamo ad allro leinpo. 

Udine '2~À Gi-Miiiiijo. 
(CO.MMiìKClO.) - Lcgfjcsi nell'.leui-saforc Mer­

cantile di V(;o(!zia del li) Gconiiju: 
Il cooiincrcio in quiali di, nmi IKI proviito vnrinziiini 

iinporiniiti. Si cbhcru arrivi di (pMlclK! conio in grana­
glie. D'u/j, uno siill/iiilu (Il Cprlii. Quciilo ;ir(inj|() si irjjgu 
egualiiKoilu ; le vendite. iii.ig^Mori tiironu dti Coi la iiunvi, 
clic, niiilgiii.du agli iOioiuiiii iilliiiii di (piull' Lsula, nuli 
tianiio [iri>grciJilo oltre il prci'.zo di d. 280, anzi ci SIMII-
briiiM) aocora OH'IM-II. Quii'.che all'ire, si è liiU;; In ijuiHIi di 
Jli.jcclic, con cerlil'., al iirez/.u di l. 37 l;2. Ncliu surli di 
l'ugli.1 poco venni' iiilriiproso, menu i ileilii^li ; ull'resi al­
cuna lina a d. 2Uo, ma le uiliine, relaKi.ini di Nii|iiiti 
hanno disanimala la S|iccul(i/,Mne ; lenti ù il CUILSOIIIO ; 
d'altra parte, i posscìsiiri si oiDSlraou sempre l'ermi, né 
si lasciano intiiiiia-iie da' cuiisiiioi progressivi de' surrogati; 
altcìiduiiu iniHiluri iiiuiiieiiti. Niii, [leró, nnji pussiaoiu di­
sdirci dall' eslcniala opinione, clic un avaiixamento nei 
prezzi per qualche tempo, ci senitira loipnilialiilc. l'er le 
granaglie, nulla ahliìainn di iiiiuvo; l'ultimi) lulegtalu di 
Londra lia cunlrilmitu all' attuale lall^Ollre d'allari; i prez­
zi peraltro, non liaiiiio caiiiliiatu. Aiiclit: in saturni non 
evvi ciisa a ridire; il baccalà si dellaglia ai soiili prezzi: 
molte ariiislic vcohcro vendine a I. 30 ; una partU.i di 
rulla amoiuriita a prezzo ignoto, ed ora la qualità iiiigliiire 
va a mancarci. I cuspeltooi si trovaon da |. 75 » ) |u 
riaz. la I)., a seconda della lor (pialilà. Siinpre scarsi ne 
sullo i cuosoini. Le, sardelle, pariiiieoli senza doinaiide. 

MlLAXO 17 gennaio. Leggiamo con multo piacere nei 
giornali inglesi più iiccredilali, noi clic ahhiainu taiitu a 
cuore il cornoiorcio serico nazionale, essere, cuiiiuiic spe­
ranza in logliilterra che il coiiiiiiciciu u la laliliricazioiie 
saraniiu più vivaci nel 1853, perchè non vi l'u mai tanta 
ahliuiidanza di denaro, cuioi; prcseiileoiente. A Maocliester 
le iiiailKatlorc di coluiiu e lana; a Iiirniiio;liaoi quelle di 
ferro, non lavorano quanto basta per .supplir.! alle diniaii-
de. L(! l'alilirìchc di panni e tele di i.ci'iis aoiiienlaruno i 
prezzi. Su il governo non prende aptiosite misure, 1' ini-
piirlazloiii; delle Itine d'.Aoslralia sarà niiuure nel 1853 del 
1852, ed in allora chi sa qodle auriienlu suliiraimo i prezzi. 
Sono ioioicose le es|jort.izioni in tutti gh urliculi, per 
I' Aiisiraliii (! le (lue Americhe. 

l'i;.-ir 17 goiioaiu. U:ìo di ravizzone. Le favorevoli 
nolizic (li Vi('(iri,i, ed il ioddislaceiili.'smercio ((ili in piazza 
prouicaioiio Olia maggior leniiezza nell'articolo, ed oggi 
non SI |iiiò olK-'iicrc il greggio pronto a iiieiio di f. 10 l |a 
- 10. 3G al cent. Elilieru luogo ili già delle contrattazioni 
per cooseifoa in marzo a f, 10 l|-4, e per aprilo e maggio 
:i f. 10. Pel lalliiiato si pretindoiio (. 2u 3|.'»-2I. Io Vien­
na si segna il doppio ralliiiato a f 22 1|2~23 al ceni. (O.T.) 

L(!ggesi nel Morning-Chronieie did 13 gennaio: -
I rajjgui>;;li ricevuti ieri aoiiiioziaiio iiuuvaineiito un l'urte 
rialz.i liei (irezzi del grani e della (ariiia sui mercati del­
l'A iistraii; il che, a (pianto preveiliaiiio, larà S|iedir d'A-
nierica in gran quantità questi articoli, con tratte tirate 
soli'Ingliillerra. Le quali due operazionit(''serciterel)berii 
incvilaliiliiiente 1111* iiillaeiiza iiiiportaiile e dirolla sui canilij 
necessitando un auineiitu sul valor dell'argento al'lio di 
moderare qiiest' inlliieoza. (/i. li.) 

€OUSO ÌÌKLI.E CAUTE PLBÌJLI^P.E ISi m'M\ 

Obblig. di Stalo Mct. al 5 p. 0|0 . . 
I dette » al 4 1|2 p. O/O 

dette » al 4 p. 0|0 
dette » del 1850 reliiih. 4 1|2 p.0|0 

Prestilo con eslraz. a sorte del 1S34 p. 500 lior. . 
diitto » del 1830 p. 250 fior. . 

Aziuiii della Banca 

20 Goiiu 

7(1 5i8 

13S 3li 
1353 

22 

'.rriesle p. 100 fiorini 

Venezia p. 300 L. A. 

1C2 

I lo 

COllSO MI CAMBJ l\ VIEIÌ '̂A 
20 Geun. 

Amburgo p. 100 Talleri corr. llis. a 2 m(!si . 
Amsterdam p. 100 Talleri curr. a 2 mesi . . . 
Augusta II. lOU (loriiii corr. uso 
ticnoia p. 300 lire iiuuve piemontesi a 2 mesi , 
Livorno p. 300 lire loseaoe a 2 inesij 

Londra p. 1. lira sterlina | " ?, " | " ! ; ; _' ' ; 

Milano p. 300 L. A. a 2 mesi 
Marsiglia p. 300 friiiielii a 2 mesi 
L'arigi |i. 300 lianchi a 2 mesi 

( 1 mese 
( 2 mesi 

( I mese 
( 2 mesi 

04 3|8 
04 5|8 
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21 
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109 1|2 
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««USO DEIJJ': M0.\5ÌIE L\ TUIESTE 

49 (limn. 20 
Sovra-m fior 1 15: 3 I 1 5 : 3 
Ziwcliiiii imperiali fior 1 5 : 7 1 5: 7 

» in Sorte lior • . . 
d,i 20 trancili 1 8 : 35 a 3U| 8; 38 a 37 
Doppie (Il Spagna 

» di (Icnova , 
» di Konia 
I) di Savnja 
» di l'arma 
» Sovrane inglesi 

-19 Gemi. 20 

21 
15: 4 
5 : 7 

8 : 40 a 38 

21 
i Talleri di Maria Teresa lior. , 2: 15 2: 15 2 : 15 3 

» di Fiaiici^sco 1. lior. . — — — 
lliivari lior — — — 
Crocioiii lior 
l'e/.zi (la 5 Inmchi lior. . . . 
Agio dei da 20 Caraiitani • . 

2; 10 
100 a 100 1|8 

(> 3i4 

2; 10 
leo 3;4 a 1|2 

C li2 a 7 
109 3|S-

6 3(4 

VJ':NI::ZI.\. -IS Gi;iin. J9 20 

Picstitn con goilimeiilo 1. Novcoilire j 94 1 
Cniiversiune Vlglietti del Tesoro . . . 1 02 1,4 a 02 1 
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Tiii. TruiHbctti - Marero Luigi Muruio ikdatlure. 


